
Dario Fo mette sotto accusa il calcio italiano: non è più un gioco, 
è truculento, rovinato da denaro, interessi e lottizzazione politica 
L'espressione di un mondo da cui è assente ogni forma di solidarietà 
La censura alla Gialappa's? «Per certi mammùt ci vuole un pemacchio» 

Md I calcio e uiid cosa seria7 

Chissà cosa ne pensa Gascoigne 
sempre propenso ad 

atteqgiamen'i bullonesrhi 
Per Dario Fo (sotto) la risposta e 
drasticamente negativa il calcio 

italiano e un fenomeno truculento 

«Requiem per il pallone» 
Il caso «Gialappa s band» con il mondo del calcio 
che alza il ponte levatoio per difendere il suo ca 
stello dagli assalti delle telecronache trasgressive 
di quel trio di «ragazzacci» è 1 ennesima dimostra 
zione di come il «tempio del pallone» abbia enor 
mi difficoltà a convivere con 1 umorismo La rispo
sta dei sacerdoti del giocattolo più costoso d Italia 
è quella che negli anni Cinquanta andava di moda 
nei corridoi di mamma Rai la censura Le uniche 
concessioni sono riservate è la stona televisiva de
gli ultimi tredici anni a dimostarcelo ai saltimban
chi Un po' come si faceva nel Medio Evo con i 
giullari, ai quali si aprivano le porte della corte per 

far divertire 1 nobili Da quei menestrelli nacque 
anche a loro insaputa la poesia occidentale inen 
tre da questi ai robati della lingua italiana è dawe -
ro difficile intravedere i segni di un contributo cui 
turale Ma tutto ciò è roba vecchia parlare de! di
sagio del calcio a e onvivere con 1 humour significa 
ripetere un luogo comune II vero problema e un 
altro questo calcio non sa ridere ma non sa nep 
pure essere serio Non sa fermarsi neppure un mi
nuto per rie ordare le vittime della mafia e quando 
i poteri occulti devastano il cuore di Roma con le 
bombe il presidente federale Matarrcse non trova 
di meglio che esclamare <c noi rispondiamo con i 

calendari1 11 sorriso e il pianto sono emo/iioni 
forse la venta e e he questo calcio Show&busi-
ncss non riesce più a trovale le corde giuste per 
smtoni/varsi con i sentimenti Abbiamo chiesto al 
maggior ,nterpete della satira politica in Italia 1 au 
tore e attore di teatro Dario Fo il suo punto di vista 
Ma prima di ascoltarlo ci piace ricordare il nome 
del pioniere del calcio ironico Era un appassiona
to di cabaret componeva canzoni la celeberrima 
Quelli che scriveva libri E s ipeva raccontare il 

calcio con ironia scn/a mai cadere nel cattivo gu
sto Si chiamava Beppe Viola fu il primo a violare 
il tempio 

*<> 

• • -'I niculento» Un cpitaf 
fio non suonerebbe meno lu 
gubre meno definitivo [ conti 
con il calcio il signor Dario Fo 
sessantasette anni un grande 
avvenire teatrale non solo die
tro le spalle ma anche di fron 
te h ha chiusi da tempo Né ha 
intero-ione alcuna di riaprirli 
•Ormai il calcio lo seguo poco 
Non vado più allo stadio So 
qualcosina qualche nome 
come quello di Vialh E poi ba 
sia È uno spettacolo truculen
to cui guardo con un certo di
stacco» Inutile allora tentare 
di allcttarlo con la stona del 
giorno la querelle tra la Già 
lappa s band che voleva dare 
il battesimo a delle telecrona
che calcistiche meno aggron
date dell usuale lanciate sul fi 
lo della satira e Luciano Ni/ 
/ola presidente della Lega cai 
ciò strenua vestale della più 
funerea seriosità che di quelle 
telecronache neppure voleva 
sentir parlare «Non so molto di 
questa storia Loro la Gialap 
pa s da quel poco che mi e- ca 
Pilato di vedere mi sembrano 
piuttosto bravi Ma questi si 
gnon quelli che pongono veti 
e censure sono dei mammut 

E quando li vedo : on posso 
che fare un pemacchio» 

Che strano questo Dario Fo 
cosi sobrio laconico che solo 
la virtù mai rinnegata dell.ì cor 
testa sospinge a fornire smoz 
/icate risposte Ci voleva il cai 
ciò per ottenere quello in cui 
sono fallite generazioni di cen 
son "Dire cosa penso7 Non so 
neanche che discorso si possa 
fare di fronte ad una simile 
mancanza di umorismo» 
obietta Per fortuna rilancia su
bito spontaneamente «Via il 
dramma del calcio oggi ò 
che più che serioso e diventa 
to truculento Perché7 Perché 
e e un atteggiamento mitico 
verso chi gioca verso gli stessi 
dirigenti Perche e pervaso dal 
la politica dal mercato delle 
lottizzazioni E genera perso
naggi truci tra gli stessi giova 
ni» 

Non e la sospirata piena del 
qrarnmelot lo scintillante gio 
co verbale di un incomparabi 
le giullare ma é già qualcosa 
L argomento si vede si seme 
Io tedia la nausea quasi «La 
cosa straordinaria é che si 
chiama gioco del calcio Do 
vrebbe essere allora eutoria 
godimento lazzo Devo rende 

GIULIANO CAPECELATRO 

Va bene l'ironia 
ma la partita 
va raccontata 

GIORGIO TRIANI 

M Trovavo (I ho scritto su 
ques e giornale il 9 agosto) e 
trovo sconcertante la proposta 
delle telecronache «pazze» 
della Gialappa s non per ra
gioni di lesa sacralità calasti 
ca ma di stravolgimento (ulte
riore) dei principi che regola 
no o dovrebbero regolare il 
«racconto» sportivo 11 diritto di 
satira cosi come i meriti dei 
conduttori di «Mai dire gol» so
no fuon discussione Ma un 
conto e sbertucciare 1 rapatto 
ni e Matarrcse e quanti si pren 
dono troppo sul serio (opera 
zione questa mentona) altro 
invece é farsi beffe della «sene 
ta» che è di ogni gioco non so 
lo sportivo Biscardi e Mosca 
per lare due nomi sono senosi 
(si prendono gioco dei gioca 
tori) maBaggiocGullitgioca 
no davvero Perloroepcrchi li 
guarda il gioco è molto seno 
Anzi forse lo è diventato trop
po perche troppi sono diven 
tati gli interessi economici e 
politici che su di esso gravano 
Ecco allora che forse anziché 
buttarla in vacca o irridere la 
torva senela dei chiacchcranti 
e degli addetti ai lavori calcisti
ci sarebbe molto meglio recu 
perare una dimensione più In 
dica più rilassante Insomma 
trattare il calcio come un gio 
co riportarlo entro limiti accet 
tabili e circoscritti Ciò in osse 
quio ali au'ca massima il gio
co e bello quando é corto 

Riportare il calcio nei suoi 
confini domenicali e stagiona
li questa si che sarebbe una 
vera provocazione nel mo 
mento in cui lo si vede e se ne 
parla tutto I anno E riportarlo 
nei suoi conimi di genere An 
che perché a me pare che la 
polemica scatenatasi per la 
censura televisiva nei cnnlronti 
della Gialappa s sia eccessiva 
Ma come e era bisogno del 
•no» della Lega per scoprire 
che il mondo del calcio non sa 
ndere7 Suvvia siamo seri se é 
per questo non sa nemmeno 
piangere Heysel come tante 
altre grandi e piccole tragedie 
sono passate come acqua Gli 
affari sono affari lo spettacolo 

deve andare avanti E andrà 
avanli con o senza Gialappa s 
Come peraltro cinicamente ha 
fatto capire il direttore di I eie 
+ 2 Ghirardelli «Gherarducei 
Santini e taranto devono ren 
dersi conto che tra il farà rrab 
biare Niz/.ola oppure loro pre
ferisco si arrabbino loro Noi 
abbiamo speso 53 miliardi per 
acquistare le partite non la 
Gialappa s che resta un piace 
vole optional» 

Già un optional Non neces
sario dunque come volcvasi 
dimostrare Perché certo si do
vrebbe trattare con levita di 
so-riso gli agoni atletici com 
mentare il fatto tecnico con ar 
guzia (il compianto Beppe 
Viola non sarà mai troppo nm-
pianto) però sempre salva 
guardando il carattere I intima 
essenza le regole e he gover 
nano I evento E anche il diritto 
di cronaca Credo infatti che ai 
telespettatori interessi vedere 
(e sentire adeguatamente 
commentati) azioni svolgi 
menti di gioco ed anche ciò 
che il video non inquadra ma 
che di importante sta accaden 
do nello stadio Dubito però 
che potrebbe essere maggior 
mente gratificato dal replay di 
una papera di Raducioiu o di 
un «vaffa» urlalo da Mancini a 
un compagno Potendo ridere 
per una folgorante battuta o 
per un fuoncampo comico Ma 
col rischio magari di perdersi 
Baggiochevaingol 

Non e e dubbio che di fronte 
alla noiosità ai toni spenti allo 
spinto di parte che connota 
quasi sempre i telecronisti del 
la Rai e della Fininvcs" può ri 
sultare seducente I ipotesi di 
una telecronaca pazza Che fra 
I altro al momento nessuno ha 
ancora visto Non capisco però 
perché fra i due estremi non 
sia possibile impostare il prò 
blema nei termini «normali' 
posti ad esempio dal duo di 
Irne Colombo-Bulgarelli Che 
parlano quando devono che 
tecnicamente sono compelen 
ti che non fanno né ridere né 
piangere, che si limitano a rac 
contarci la partita 

Dalla scuola del cabaret 
l'humour sottile di Viola 
• • Faceva il «tubo» come nel gergo si definiva 
il giormlista che seguivi dal monitor li partile 
di calcio in svolgimento ali estero e doveva le 
nersi pronto a intervenire in caso di interruzio
ne Lui Giuseppe Viola classe 1*140 < ntro per la 
prima volta nelle ease degli italiani il 21 maggio 
1961 finale di Copp i Campioni Vlilan Bcndca 
Una grande occasione 1 afferrò al volo f u pio 
mosso I isciò la panchin i i divenne titolare 
uno dei punti di torva dei ironisti I ai Un awen 
lura lunga diciannove anni fino al 18 ottobre 
1MS2 quando Viol t mori colpito d i letus cere 
br ile mei Ire «moni iv i il si rvi/io relativo a In 
ter Napoli Beppe fu il primo eromsi t i pari in 

di calcio intvton umorismo senzi m n perdere 
il senso della misuri in i non sempre 11 bac 
chettora Italia del calcio riuscì a capirlo Viol i 
dm iva il cabaret e le buone letture fu uno degli 
miniatori dell inquieta vita no'lurna milanese 
inni Seti int i simboleggi il i dal romanzo di 
Umberto bimonclfi « I irar m ìllina Lra un gr in 
ile amico di Lnzo lajinaeei (erano i re selliti in 
sicmi abitavano nello slesso pai i/zo) e di Re 
n ilo Pozzello iinliiicsiiomc lui Con loroeoin 
poneva canzoni in dialetto Fa Violagli s in bbe 
pi K luto r tcconlin in «milanese anche il e ti 
ciò 1 osse pi r me fari i k i UIICK ron iclu in di i 
le Ho S nibbi ri i più vivi e imuieili il* 

ri onori n n ip ni I inli i hi 
nielli ni ilo sport sono qui III 

ehi sanno i spnmi ri più no 
ni i Con loro ho si nino b iiuile 
s riordinali ridi vu il punto 
t hi mi I ici v mo ni ili li e, m i 
scc biuuti indirizziti n u,io 
e itori n H ngcnti VI i il li nipo 
del gioco dil p ss ili nipo 
di 11 noni i ili No suhicnizzo 
semlir i finii J 1 d io ho sini sso 
di md in ilio stadio 

Impertub ibik I ì str tordi 
mrut mascheri scolpili nei 
Ir liti da ioni idino p id ino un 
licrloldo sempre prunlo ilio 
sbcrlef'o irrise rente verso il pò 
ere corrono i cnrrulton non 

si apre al sorriso non lisci i 
proromper tonimi imi nsiu 
Il e ìlcio il ili ino h ì ucciso ri 
so 0i lid 111 dis ninna di I o -Il 
e ileio é il pai bello e il più 
Krande digli sport per noi cu 
ropei per i sud unericani ora 
lu st inno scoprendo uichc gli 
asiatici C ùluli j ne le ile io ? 
un rito di in issi Richiede in 
giglio intelligenza b dovreb 
he clan eufori i Ma qui Ilo cui 
issistiamo oe,gi i lo sfrulta 
un nto del » spett icolo la spe 
dilazione che approdila dell i 
(olii ì clic qui Ilo speli icolo 11 

n isec ri eli II irr ìziun ìhti del 
i e incile nuotivi del gruppi 

ilu sfoci ino ni I 1 in ìtjsmo E 
o«,gi allo st idio c e solo li 
prcociui iziom di non essere 
spini m ili Ir ivolti di non bec 
i usi un r izzoncliirvello 

t n i sola volt ì 11 sua satira 
d ili i forisiina v ìlenza politi 
i i sfioro 11 vera nligione na 
zonale lu nel corso ili una 
IUIIJI i Canzonissmia» edizio 
l i t)J limi i prem ilur uni nti 
pi r ni ino di p r u x i u p ilissiim 
iunzion in K ti Non eerto a 
i uisi di quello diteteli lutto 
s unni ito ibb ist niza bonario 
si Ih sceneggiati di un gioca 
lore i ululo in irea di rigor* 
D i -ls ibi 11 i ire e iravelle i un 
i in il) 111» i Misf^'o bullo e 
Sellimi tuba un pò meno il 

p ondo di I p illune i I unic ì 
istituzione che si si isilvaladai 
suoi strali Non ci rto per con 
niviliz» ni igan avillala liti 
I ibusilo ilibi del caino che 
non h 1 a che vedere con la pò 
Ime ì lorsi solo perqueldisgu 
slo che tnspi re m n evidenza 
il ilk risposti Queslo gioco 
\ i sempre più vi iso il circo ro 
ni ino con i suoi gladi iton le 
sue uri i gli insulli C sopraltut 
lo il bisogno di jieiTiii ì Che 

gmsiifici poi li formazioni di 
quelle specie di squadroni del 
11 morte che sono gli ultra No 
io questo inondo I ho ninnalo 
L ho rifiutato quando I ho visto 
sporco di denaro di interessi 
di Irucchi per irretire le masse 
per giocare di rimessa sulla 
brutalità sullanatismo» 

Un quadro cupo quello di 
pmto dall ex allievo dell aec i 
derma di Brera da cui e ra usci 
to diplom ito e con i gradi di 
prolessore subito ripudiali per 
passare armi e bigagli sulle 
scene e seguire msopprimibi 
le vocazione leatrile In quel 
collettore- riprende ad trgo 
militare Fo- finiscono anche 
le mgosce che ci portiamo 
dietro le frustrazioni la lolla 
per il posto di I ivoro e in ere 
scendo per nggiungcrc il de 
naro il successo le donne» 

Bertoldo ha messo da parte 
lo sliorlelfo Ut sua parola evo 
ca direttamente un mondo 
senza luce senza speranza 
•Questo gioco di cuneo e scan 
co d tensioni è una progres 
sione legai i alla no 'ra civiltà 
che e la civiltà degli affari del 
dritto di chi eJ più spietato Ed 
é m fondo un mondo m cui c 
tssente del tutto la solidanela 

ihe i il f ilio più armili r i eJ 
u ninni 

Unacondann i sniz i ippt I 
lo «Ma si m i si 11 cu lisinn 
I illetica l iggir i qui sii sono 
ancori digli sport piacevoli 1 
vedersi Ecco ci ^ono si ili i 
mondiali di atk le 1 a Slocc ir 
da ed io ho pass ito isioni iti 
intere divani) alla tivu perv i 
derequel 'egiro 

Un mondo tniiulcnlo in cui 
SCOT izz ino trioni inli i m un 
mul E come si può comi) nii 
re un mariinul* Il L,IUII ire e 
tornato aftli ozi i siivi ozi per il 
•ro relativi si mpre con I i lesi i 
il te tiro il suoi avori i hi 
prendono le slride di I mi n 
do Ha dello quello chi si n iv i 
di dover dire non ii„ illre d i 
aggiungi re Ma sembri di \c 
dcre 11 sua maschi ra dilatarsi 
acecntu ire i traiti grot'cscbi 
gonfiarsi mentre gli oeiln n 
dono maliziosi e 1 incian pi r 
I ina quell antichissimo vi rs .> 
nobilitalo dalli dolli esposi 
zionedell imao t -du i rdo fri 
goroso e dissucrintc Imo il 
1 ("niihilimcnto del desini il i 
no Un pemacchio Contro i 
mammut del calcio Centri 
tutti i mammut 


